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DOCENTE: Prof.ssa ROSARIA CASSARO
PREREQUISITI Conoscenze di teoria e metedologia dell'allenamento

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI Gli  studenti  abbiano dimostrato  conoscenze e capacita'  di  comprensione in  un
campo  di  studi  di  livello  post  secondario  nell’ambito  del  dello  sport  studiato  e
siano  a  un  livello  che,  caratterizzato  dall’uso  di  libri  di  testo  avanzati,  include
anche la conoscenza di alcuni temi d’avanguardia nel proprio campo di studi;
Gli  studenti  siano  capaci  di  applicare  le  loro  conoscenze  e  capacita'  di
comprensione  in  maniera  da  dimostrare  un  approccio  professionale  al  loro
lavoro,  e  possiedano  competenze  adeguate  sia  per  ideare  e  sostenere
argomentazioni che per risolvere problemi nel proprio campo di studi;
Gli studenti abbiano la capacita' di raccogliere e interpretare i dati, normalmente
nel proprio campo di studio  ritenuti utili a determinare giudizi autonomi, inclusa
la riflessione su temi sociali, scientifici o
etici ad essi connessi;
Gli studenti sappiano comunicare informazioni relativamente allo sport praticato,
idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti;
Gli studenti abbiano sviluppato quelle capacita' di apprendimento che sono loro
necessarie per intraprendere studi successivi con un alto grado di autonomia.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO Esame teorico-pratico . Lo studente dovra' rispondere ad almeno 2-3 domande 
mediante dimostrazione pratica. L’esame ha lo scopo di verificare le 
competenze tecnico-tattiche raggiunte negli sport studiati, l’autonomia di 
giudizio e le competenze interpretative raggiunte nell’ambito degli sport svolti.
La valutazione prevede la votazione in trentesimi e tiene in considerazione i 
seguenti metodi: 30-30 e lode (eccellente), che corrisponde al giudizio 'ottima 
conoscenza degli argomenti, ottima proprieta' di linguaggio, buona capacita' 
analitica, lo studente e' in grado di applicare le conoscenze per risolvere i 
problemi proposti'; 26-29
(ottimo), che corrisponde al giudizio 'buona padronanza degli argomenti, piena 
proprieta' di linguaggio, lo studente e' in grado di applicare le conoscenze per 
risolvere i problemi proposti'; 24-25 (buono), che corrisponde al giudizio
'conoscenza di base dei principali argomenti, discreta proprieta' di linguaggio, 
con limitata capacita' di applicare autonomamente le conoscenze alla soluzione 
dei problemi proposti'; 21-23 (soddisfacente), che corrisponde al giudizio non ha 
piena padronanza degli argomenti principali dell'insegnamento ma ne possiede
le conoscenze, soddisfacente proprieta' di linguaggio, scarsa capacita' di 
applicare autonomamente le conoscenze acquisite'; 18-20 (sufficiente), che 
corrisponde al giudizio 'minima conoscenza di base degli argomenti principali
dell'insegnamento e del linguaggio tecnico, scarsissima o nulla capacita' di 
applicare autonomamente le conoscenze acquisite'; insufficiente, che 
corrisponde al giudizio 'non possiede una conoscenza accettabile dei contenuti 
degli argomenti trattati durante il corso'. La soglia della sufficienza sara' 
raggiunta quando lo studente mostri conoscenza e comprensione degli 
argomenti almeno nelle linee generali e abbia competenze applicative minime in 
ordine alla risoluzione di casi concreti; dovra' ugualmente possedere capacita' 
espositive e argomentative tali da consentire la trasmissione delle sue 
conoscenze all’esaminatore. Al di sotto di tale soglia, l’esame risultera' 
insufficiente. Quanto piu, invece, l’esaminando con le sue capacita' 
argomentative ed espositive riesce a interagire con l’esaminatore, e quanto piu' 
le sue conoscenze e capacita' applicative vanno nel dettaglio della disciplina 
oggetto di verifica, tanto piu' la valutazione sara' positiva. La valutazione 
avviene in trentesimi.

OBIETTIVI FORMATIVI Acquisizione delle competenze teoriche, tecniche e didattiche dello attività 
natatorie

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali, Esercitazioni in piscina

TESTI CONSIGLIATI Dispense del docente e materiale didattico indicato dal docente a inizio del corso

PROGRAMMA
ORE Lezioni

5 CULTURA DELL’ACQUA
-L’uomo e l’acqua
-Aspetti educativi dell’attività in acqua
-Figura e comportamento dell’istruttore
-Teoria del movimento: fattori della prestazione; capacità coordinative e capacità condizionali; capacità senso-
percettive: gli analizzatori- l’analizzatore motorio
-Le attività motorie: schemi motori terrestri

2 Evoluzione dei comportamenti acquatici
- Evoluzione del comportamento acquatico
- Sviluppo della senso-percezione
- La spinta idrostatica
- Costruzione di abilità motorie negli sport acquatici (nuoto/pallanuoto/sincro)
- Cambiamenti e adattamento dell'essere umano all’ambiente acquatico
- Dalla competenza motoria al talento sportivo



PROGRAMMA
ORE Lezioni

3 Aspetti Metodologici  
  I fattori della prestazione in ambito acquatico
•	le capacità coordinative e condizionali: forza, resistenza, velocità
•	la mobilità articolare
•	capacità e abilità motorie
 Tecnica sportiva:
•	impostazione ed evoluzione della tecnica
•	controllo e regolazione del gesto
•	teoria dell'errore

2 I principi del carico fisico - modalità applicative e peculiarità in ambito acquatico
•	 la supercompensazione stimolo e adattamento
•	 la dinamica carico-recupero
•	 i parametri del carico (intensità, densità, durata, volume)
•	 la distribuzione del carico

 Area Tecnica
- Regolamenti tecnici 
- Ginnastica educativa e prenatatoria 
- Analisi degli esercizi in funzione degli obiettivi e dei distretti interessati
- Differenti modalità di proposizione e di esecuzione

2 COMUNICAZIONE, RELAZIONE E INSEGNAMENTO
-Processo di comunicazione
-Sviluppo cognitivo, emotivo ed affettivo
-Costruzione dell’autostima
-Intelligenza emotiva
-Insegnamento e apprendimento: programmazione, definizione degli obiettivi, analisi della situazione di 
partenza, scelta dei mezzi e dei metodi valutazione.

5 analisi tecnica di: stile libero, dorso, rana e delfino
- aspetti didattico-metodologici che si riferiscono all’insegnamento e al perfezionamento di: 
stile libero, dorso, rana e delfino
- stili e posture in acqua non codificati

1 Organizzazione delle attività natatorie 
- organizzazione e realizzazione della singola lezione
- organizzazione del corso di nuoto
- organizzazione di una struttura didattica articolata (corsi per baby, prescolari, bambini, ragazzi,
adulti, terza età, disabili, scolaresche, gestanti, ecc)

3 Avviamento allo sport (preagonismo)
- criteri di selezione
- struttura del lavoro per gruppi evoluti di perfezionamento
- organizzazione della seduta e del programma globale
- la corretta formulazione e pianificazione delle attività
- aspetti formali, sostanziali e comportamentali dell'insegnante
- Le valenze educative di un'attività ludica in acqua: il gioco con la palla
- Dall’attività ludica all'avviamento allo sport (pallanuoto) 
Nuoto sincronizzato (elementi di base); 
- Attività in acqua per utenze Speciali
 - Attività motoria in acqua per la terza età 
- Attività motoria in acqua per disabili 
-   Attività motoria in acqua per gestanti e prima infanzia

ORE Esercitazioni
8 Gli stili del nuoto PRATICHE IN ACQUA

SCUOLA NUOTO E ATTIVITA’ DIDATTICA
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